
Pif. 2 - Domenica 4 ottobre 1959 l'Unità 
r a p i d a m e n t e conoscere In 
g r a n d e not iz ia a Mosca e in 
t u t t a l ' U R S S . L 'uomo del la 
s t r a d a è fuori di sé dal la m o ­
ia p e r q u e s t a nuova g r a n d e 
i m p r e s a de l l a scienza sovie­
t ica . 

Piccole folle si sono i a d u ­
n a t e a t t o r n o a l le edicole dei 
g io rna l i ne l la spe ranza di sa ­
p e r e qua lcosa di più di q u a n ­
to a n n u n c i a t o dal la radio . Ai 
c e n t r a l i n i telefonici le r a ­
gazze sono t an to ecci ta te che 
n o n pensano n e p p u r e più al 
loro l avoro e b a d a n o s o p r a t ­
t u t t o a ch iede re e d a r e in ­
formazioni . I capanne l l i di 
p e r s o n e in f reddol i te lungo i 
marc i ap i ed i si s o n o fatti 
s e m p r e p iù numeros i col pas 
s a r e de l le o re e t u t t a Mosca 
pa r l a del la s taz ione a u t o m a 
tica i n t e r p l a n e t a r i a . 

C o r r e a n c h e voce clic nel 
suo v iaggio di r i to rno a M o ­
sca da l la Cina (da dove è r i ­
p a r t i t o oggi) il premier Ni -
k i t a Krusc iov si f e rmerà in 
u n p u n t o del la S iber ia or ien 
t a l e pe r v i s i t a re il cen t ro dal 
q u a l e il razzo od ie rno s a r e b ­
b e s ta to lancia to . 

In rea l t à non si sa e s a t t a ­
m e n t e da dove sia p a i t i t o il 
< Lunik I I I » . T u t t a v i a Ha-
dio Mosca afferma elio a l cu ­
ne del le s tazioni di osser -
vaizoni sovie t iche sona d i ­
s loca te lungo la fascia ad 
o r i e n t e del Mar Caspio e che 
l 'osservazione, sarà possibile 
s p e c i a l m e n t e dal le stazioni 
s i t ua t e ne l l ' emisfero s e t t e n ­
t r iona le de l l 'URSS . 

« Il funz ionamento degli 
appa recch i a bordo del la s t a ­
zione spazia le , v iene d i l e t t o 
da un cen t ro di coord ina ­
m e n t o s i tua to a te r ra . La 
misu raz ione del p a r a m e t r o 
del veicolo avv iene m e d i a n ­
te i r i l ievi effettuati dal 
complesso s is tema di osser­
va tor i dislocat i in vari p u n ­
ti de l l 'URSS >, in forma Ra­
dio Mosca. 

I segnal i vengono t r a ­
smessi da l l e stazioni di bo r ­
do sul la f requenza di 39,980 
e di 183.6 megacicl i al secon­
do. Radio-Mosca non ha p r e ­
c isa to la ca ra t t e r i s t i ca s o n o ­
ra di tali segnal i , né il loro 
significato. Gli appa recch i di 
t r a smiss ione pesano c o m ­
p le s s ivamen te kg. 150.500 e 
sono s i tua t i ne l l ' u l t ima fase 
del razzo, il (piale viaggia 
in un 'o rb i t a vic iniss ima a 
que l la della s taz ione a u t o ­
mat ica . Il car ico u t i le r isul ta 
COM di 435 ch i l og rammi . 

« La t r a s m i t t e n t e che in 
via segnal i sul la f requenza 
di 183.6 " m e g a h e r z " sa rà 
impiega ta pe r il cont ro l lo 
dei dat i p a r a m e t r i c i (orb i ta 
l i ) della s taz ione a u t o m a t i 
ca >, ha sp iega to R a d i o - M o ­
sca. I segnal i del la f r equen ­
za di 39,986 megacicl i s a ­
r a n n o impuls i del la d u r a t a 
da 0,2 a 0,8 secondi , con una 
f requenza di r ipet iz ione di 
più u n o - m e n o 0,15 ber/.. Le 
osservazioni p o t r a n n o a v v e ­
n i r e da osse rva to r i s i tua t i in 
Europa , Asia . Africa e A u ­
s t ra l i a . -

« Il lancio del terzo razzo 
cosmico soviet ico e la r ea ­
l izzazione di una s taz ione in ­
t e r p l a n e t a r i a au toma t i ca for ­
n i r a n n o nuov i da t i circa lo 
sp rz io e s t e rno e r a p p r e s e n ­
t ano u n a l t r o con t r i bu to del 
popolo sovie t ico a l la col la ­
bo raz ione in t e rnaz iona l e n e l ­
l ' esp loraz ione •'. de l lo spazio 
cosmico », ha concluso Ra 
dio Mosca. 

Fugge un camionista 
dopo un investimento 

mortale 
MILANO. 3. — Un autocar­

ro ha investito e ucciso sta­
mane in via Gabriele D'An­
nunzio il 51.enne Ernesto Fa-
valli di Grumcllo Cremonese. 
proseguendo poi la sua corsa. 
Mentre alcuni passanti soccor­
revano il Favalli. che è poi de­
ceduto per frattura della base 
cranica, l 'autocarro investitore 
è riuscito r. far perdere le pro­
prie tracce, senza che fosse 
possibile rilevare il numero 
della targa. 

" ^ 

dì ionia la 
politica 

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

E* prevista per martedì 
una riunione del consueto 
dei ministri, nel corso della 
quale Segni svolgerà unu 
relazione sui colloqui negli 
Stali Uniti. Xclla stessa riu­
nione, o m quella immedia­
tamente successiva, il consi­
glio dei ministri affronterà 
il disegno di legge sulla 
scuola d'obbligo elaborato 
dal ministro Medici, il d d l. 
sulla riforma del codice pe­
nale preparato dall'on. fla­
nella, il d.d.l. sulle case ISA 
ai contadini preparato dal 
ministro Zaccagnint. 

L E U D I E N Z E 
D I F O L C H I 

Il sottosegretario agli Este-
ri, Folchi, ha ricevuto ieri 
l'incaricato d'affari di Po­
lonia Marion Wtelgosz. l'am­
basciatore di Tunisia, .Ya.'ib 
Bovziri, e il nuovo amba­
sciatore del Cile, Santiago 
Labarca. • 

L A P R E P A R A Z I O N E 
C O N G R E S S U A L E 
D E L P . S . D . I . 

La Giustizia di stamane 
pubblicherà il testo della re­
lazione precongressuale di 
Saragat, che ripete quella 
da lui svolta all'ultimo C.C. 
del PSDI. L'8 ottobre si mi­
eteranno i dibattiti nelle se­
zioni, il 18 ottobre comince­
rà lo svolgimento dei con­
gressi provinciali. Le ten­
denze che si delineano sono 
quattro: quella di destra (Si-
monini. Paolo Rossi. Ciccot-
ti, I. M. Lombardo), quella 
del centro direzionale (Sa­
ragat, Tanasst, Bucalossi). 
quella di centrosinistra (Vi­
gliane*. Preti), quella di si­
nistra (Dalla Chiesa, Barna-
bei). Le ultime tre tendenze, 
comunque, sono concordi nel 
sostenere — come prospetti­
va di governo — il ritorno 
ad una formula di centro­
sinistra. 

DOPO IL CESTO DI ROSSELLIINI IN DIFESA DELL'AVVENIRE DEL CINEMA ITALIANO 

Eduardo denuncia in una let tera a Tupini 
la rovinosa politica teatrale del governo 
"Uno Slitto tirannico, che per sembrare meccnatefiro e liberale, non egita a fare il più lar»o uso dell'ipocrisia e della corruzione,, - I cosid­
detti "competenti,, della Direzione generale dello spettacolo - Gli autori e gli attori non hanno voce in capitolo - H "reticolato,, della censura 

I rapporti con la stampa 
al Congiesso dei magistrati 

Incidente fra Gemella e il Consigliere Berutti 

« Le snfleieir/e «lei t ea t ro 
sono di «««ri lunga più tiravi 
e dolorose di quel le del ci­
nema. e oso diri ' di gran 
lunga più scottanti sia per 
chi ne e la causa d i re t ta , sin 
per il l 'aere, sul qua le p u r ­
t roppo r icade il d isdoro di 
ave re il tea t ro più depresse 
e più vicino alla mor te fr.i 
tut t i i paesi civili del mon­
d o » : con ques te appass io­
na te parole , r ich iamandosi 
alla ana loga e clamorosa in i ­
ziat iva del regista c inema to ­
grafico Koherto Ross»»Uinl. 
Kdnardo De Filippo a p r e la 
sua lunga let tera al minis t ro 
del lo spet tacolo ' lup in i , già 
p reannunc ia tn dal popola i? 
uomo di tea t ro i tal iano nella 
in terv is ta concessa al no­
st ro g iorna le e pubhl icnl i su 
l'Unità di domenica sco.sa. 

La le t te ra di Eduardo , il 
cui tes to in tegra le è appn i so 
nel Paese-sera di ieri, e che 
reca la da ta di giovedì p r i ­
mo o t toh re (De Fil ippo ne 
ha invia to la copia or ig inale 
al min i s t ro per < raccoman­
data e s p r e s s o » ) cost i tuisce 
un documen to d r a m m a t i c o . 
una appass iona ta denunc ia 
della d isas t iosa s i t ua / ione 
nella (piale versa uno tra 
i set tor i fondamental i della 
cu l tu ra i tal iana, e del le p a u ­
rose respon.'.ahilità che g r a J 

vano, anche a ques to r i ­
gua rdo . sui reggitori del la 
cosa pubbl ica . 

Sforo tirannico 
Dopo a v e r ch iar i to che il 

suo discorso non ha c a r a t ­
te re di r ivendicazione p e r ­
sonale . ma di protes ta In 
nome di tu t to il t ea t ro i ta­
liano, a f fe rmando che « non 
ci si può sent i re pnulii di 
una r.osizione eli privile;.*.»' 
MI n ie /zo alla ter ra bn ic in ta . 
ili a v e r e una bella ca-.a .n 
mezzo al le m a c e r i e » , E d u a r ­
do affi onta subi to le q u e ­
stioni di fondo: < pr ima fra 
tu t t e la posizione del lo S ta to 
nei confronti del tea t ro . P o ­
sizione — t»gli dice — fra 
le più a m b i g u e , e p u r t r o p p o 
. . . non solo assai s o m i ­
g l ian te al la posizione del 
defunto S ta to fascista, ma 
anche assai peggiore. Q u e ­
sto S ta to , r i spet to al t ea t ro , 
v o r r e b b e essere nel m e d e ­
simo t empo uno Sta to mece ­
na te e uno S ta to l iberale . 
In real tà è sol tanto uno S ta to 
t i rannico , che per s e m i n a r e 
inecenatesco e l ibeia le non 
esita a fare il più largo uso 
della ipocrisia e della cor­
ruzione ». T r a t t a n d o del r i ­
ca t t a to r io s is tema del le sov­
venzioni , e red i t a to a p p u n t o 
dal fascismo, Eduardo so ­
s t iene che « con la creazione 
da l l ' a l t o di una r is t re t ta 
c l iente la pr iv i legia ta e pa ­
rass i ta r ia — pr iva t i Ind iv i ­
dui ed ent i di comodo — che 
d o v r e b b e nascondere il d i ­
spot ismo sotto la pat ina del la 
l ibera iniziat iva, si è o t t e ­
nu to un tea t ro di evas ione 
( test i classici, copioni im­
por ta t i e, in bassissima per ­
cen tua l e . goffe r imasticatrrre 
del t e a t ro b o u l e v a r d i e r ) . . . 
g r a d i t o . . . alla r is t re t t iss ima 
cerchia dei beneficati, o l t re 
che agli sp rovvedut i b e n e ­
fat tori ». 

< Ma il t ea t ro — prosegue 
l ' au tore della let tera — . . . 
non può esis tere pr iva to n 
svuo ta to dei propr i valori 
effettivi e della propr ia fun­
zione. E la pretesa di sost i­
tu i re il t e a t ro r i t enu to "con­
ti oprod i i cen te" con un tea t ro 
"di t u t to r iposo", es t raneo ni 
prob lemi , a l le ansie , al le 
speranze , agli aspet t i d e l ­
l ' umani tà e in par t ico la re di 
(inolia uman i t à che par la la 
nostra stessa l ingua, e q u i ­
vale al proposi to di d i s t r n g -
ee re a l le radici ri Teatro * 

Dopo a v e r qualificato di 
es t rane i ni tea t ro < \ p rocon­
soli e i parassi t i di tut t i i 
cener i che formano la b a r ­
r iera innalza ta dal lo S ta to 
impresa r io fra se stesso e il 
t ea t ro potenziale , sia che adi ­
scano come pr iva te persone 
o come esponent i di ent i di 
comodo > e cosi gli « esper t i » 
dei qual i la Dirc?ione gene ­

r i l e dello spe ' t i 'colo e gli 
enti suoi satell i t i < si ser­
vono pei ge t t a t e polve ie ne­
gli occhi », e dopo aver rife­
rito alcuni esempi pai Sco­
lari della d i sc i imina to i i a po­
litica governa t iva , r i gua r ­
dant i la sua specifica a t t iv i tà 
di t ea t ran te , Edua rdo ag ­
giunge: « Si dirà che lo svi­
luppo della motorizzazione. 
dello spoi t . della radio, e 
l ' a v v e n t o della televisione 
sono le cause pr ime dello 
s ta to agonico al qua le e 
giunto il tea t ro . E* una tesi 
che. per essere d imos t ra ta . 
ha bisogno dj una risposta 
a questa d o m a n d a : che cosa 
e slato fatto per a iu t a re il 
teat ro a vivere? In tu t ta co­
scienza non solo si deve r i­
spondere che non è stato 
fatto nulla, ma bisogna af­
frettarsi ad agg iunge re che 
è s ta to fatto il possibile e 
p e r s i t i o l ' impossibile per 
a iu ta r lo a mor i r e ». 

« Ma il mio — dice ancora 
De Fil ippo — sa rebbe un 
acido sfogo . . . se non sen­
tissi di dover indicare con 
maggior piecis ione le cause 
che affliggono il nos t ro tea­
tro e i rimedi dei qual i il 
mor ibondo ha u rgen t e biso­
gno ». E precisa: « Anzi tu t to . 
Ì fondi che lo S ta to me t t e 
a disposizione del tea t ro so­
no insufficienti. (Non par lo 
per me, l i pe to : io non ho 
bisogno di n i en t e ) . Già più 
volte è s ta to fatto r i l evare 
che le cosiddet te e tanto 
s t rombazza te provvidenze a l -
t io non sono che una pai te 
di ciò che lo S ta to introi ta 
in tassi ' e i a n a l i ed ICIE dal 
tea t io . Ma il guaio peggiore 
non è qui . Tut t i i guai , o a l ­
meno la maggior pa r t e d: 
essi, r is iedono nel "come" le 
cosiddet te provvidenze sono 
e larg i te >. 

E qui Eduardo , dopo aver 
g ius tamente comba t tu to la 

tesi * a r i s tocra t ica e impopo­
l a r e » di chi vo r rebbe «con­
vogliare tut t i gli sforzi pei 
m a n t e n e r e in vita il tea t ro 
nelle sole d u e maggiori cit­
tà i ta l iane, p r ivandone tu t te 
le a l t r e » , conduce una ser ­
rata polemica, con a r g o m e n ­
tazioni in pa r t e discut ibi l i . 
nei confronti dei Teat r i s ta­
bili. e sop ra t t u t t o dei cri teri 
in base ai qual i essi sono d i ­
rett i e f inanziat i . « Gir au ­
tentici t ea t ran t i — egli sog­
g iunge a ques to proposi to — 
non possono essere.. . i cosid­
det t i o rganizza tor i , né gli 
impresar i piofessionali od 
es temporane i , ne i t re o 
q u a t t r o poveri diavoli nomi­
nati " e spe r t i " dalla bu roc ra ­
zia governa t iva , ma prima 
di tu t to gli autor i e subi to 
dopo gli at tori . . . due catego­
rie. fra le più osteggia te e 
umi l ia te da l la camorra tea­
t ra le i m p e r a n t e ». 

E dopo a v e r pa r la to della 

d e p r i m e n t e condizione eco­
nomica e m o r a l e de l l ' au to re 
d r a m m a t i c o in Italia, in rap ­
por to a que l la di cui esso 
gode invece negli a l t r i paesi 
civili , lo sc r iven te sot tol inea 
con v igore e con sdegno il 
guas to p rodo t to dai « ret ico­
lati del la censura , eserc i ta ta 
non già alla luce del sole, e 
non già in base a una legi­
slazione che tenga conto de l ­
le l iber tà vigent i nei set tori 
di gran lunga più vasti del 
tea t ro di prosa , come la 
s tampa e perf ino il c inema 
ma a mezzo di s t r izzat ine di 
occhi e di concil iaboli se­
greti fra i capicomici p ro ­
consoli e i r appresen tan t i 
della burocraz ia — di modo 
che un a u t o r e non saprà mai 
o non pot rà mai a f fe rmare 
di non po te r essere r a p p r e ­
sen ta to per una causa di 

RICATTO PER DETERMINARE LA CESSIONE DEL CENTRO DI ISPRA ALL'EURATOM 

Il governo non ha rinnovalo gli stanziamenti 
per il proseguimento delle ricerche nucleari 

Drammatica denuncia del professor Ippolito davanti all'assemblea dei 
fisici italiani convenuti all'Università di Pavia - Unanime riprovazione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAVIA. 3. — « Da tre mesi. 
e s a t t amen te dal 30 giugno 
scorso, la ricerca nuc leare 
i tal iana e r imasta pr iva dei 
ine/zi finanziari per prose­
guire nel lavoro in t rapreso . 
Le casse del CNHN (Comi­
ta to per la ricerca nuc lea­
re) sono vuote . Con la ch iu ­
sura del l ' anno f inanziar io '58 
1059, i te rmini del p r o v v e d i ­
mento s t rnoi ( l ina i io a p p r o ­
vato dal P a r l a m e n t o poi-
ques to scopo sono scadut i , e 
il governo non ha p rovvedu­
to a r innovare gli s t anz ia ­
ment i . Una le t tera coh cui il 
CNRN avve r t iva il gqverno 
del le d r a m m a t i c h e conse­
guenze della sua t r a s c u r a ­
tezza è r imasta senza r ispo­
sta. Poi, ven ivamo a sapere 
che nel bilancio del min i s t e ­
ro de l l ' indus t r ia per il nuo ­
vo anno: alla voce « c o n t r i ­
but i alla r icerca nuc lea re ». 
accantonat i in a t tesa di legge 
che ne autorizzasse la spesa. 

f iguravano appena 5 mi l ia r ­
di, la metà esat ta della cifra 
su cui avevamo imposta to 
il nostro bilancia sulla scor­
ta dei precedent i . Oggi, il go­
verno ci p romet te che farà 
votare una legge che s tanzie-
rebbe 80 miliardi in c inque 
anni , solo nel caso che il 
Pa r l amen to appiovi il t r a t ­
tato che cede il r ea t to re di 
Ispra a l i 'Eura tom ». 

Questa , negli esat t i t e rmini 
in cui la r ipor t i amo, la r i ­
sposta d a t a oggi dal prof . re 
Ippolito, s e g r e t a r i o del 
CNRN, l 'organismo che coor­
dina la r icerca nuc l ea re i ta ­
l iana, al le d o m a n d e postegl i . 
davan t i a l l ' assemblea d e i 
fisici i tal iani convenut i n e l ­
l 'aula magna de l l 'Unive i s i t à 
di Pavia , dal prof. Occhia l in i . 
uno dei maggioi i scienziati 
i taliani v ivent i , famoso in 
tu t to il mondo pe r l ' impor­
tanza del le sue i icerche. 

Gli scienziati i ta l iani , i 
maggiori fisici convenut i 
da l le un ivers i tà di tu t t a I ta ­

lia, si sono most ra t i u n a n i ­
mi nel bol lare l ' a t t egg iamen­
to del governo . I loro in te r ­
vent i sono s tat i chiari e an­
che dur i , e un par t i co la re 
calorosiss imo app lauso ha 
corona to l ' in te rvento d e I 
Sa lve t t i . 

S i amo a r r iva t i a ques to 
pun to ! L ' I ta l ia , che secondo 
le d ichiaraz ioni del lo stesso 
prof. Ippoli to si t rova oggi. 
nel campo degli s tudi nuc lea ­
ri, a l lo s tesso p u n t o in cui 
si t r ovava la Franc ia d u r a n t e 
il suo p r imo p iano rfuinquen-
ne le , impos ta to da Jol iot 
Cur i e e prosegui to da altr i 
d u e p r o g r a m m i qu iquenna l i 
di sv i luppo , l 'u l t imo dei q u a ­
li è ancora in corso, minaccia 
di d imezzare i fondi stanziat i 
dal governo per la licei ca. e 
lascia in tan to , per mesi , i r i­
cercator i privi di mezzi 
P robab i lmen te e sau r i t e le 
le u l t ime disponibi l i tà , il 
mese e n t r a n t e gli studiosi 
d ipendent i da l CNRN non 
r iceveranno n e p p u r e lo s t i -

IIOI.I YWOOD — Il reclsla fìenrge Blair durante la lavorazione drl film • Occhio Ipnoti­
c o - . <lo\rnrio e i rar r »n.-i <rrna fr« Pallore J.inine* Brrm-r.ir e l ' j l l r i rr Mrrry Ander* 
ha f.illo ricorso a un Ipnotizzatole professioni*!:! perché Ipnotizzasse t.t Andcrs (che nel 
film fa la parte di una spettatrice eh> si offre volontariamente per farsi addormentare 
dal Borsrrar . il quale ha II ruolo di un ipnotizzatore). Xrlla telrfnto: Merry Andcrs di­
stesa In posi/Ione orizzontale sollevala da terra addormentata dal Bercerae il «in ile 
aclsce sn rumando drlPIpnolixiatore professioni*!» Gii Bnyne (a sinistra, chino). I.c 
Attrici Allison llaycs (a destra) e Marlya Brando (a sinistra) siedono strile sedie per 
dare loro maggiore stabilit i . Il regista ha dichiarato che le attrici sotto ipnosi forniscono 

prestarloni assai snperiorl che nello stato normale 

ALLA STAZIONE DI MONTAURO IN PROVINCIA DI CATANZARO 

Due morti e 25 feriti nello scontro tra due treni 
Il direttissimo Taranto-Reggio Calabria è andato a cozzare contro un merci 

V . 

(Dal nostro corrispondente) 

C A T A N Z A R O , 3. — Un 
grave incidente ferroviario 
si e verificato questa mat­
tina poco «riniti de l le 3 allo 
scalo ferroviario di Montau-
ro in provincia di Catanza­
ro. Il direttissimo Taranto-
Renaio Calabria si è scon­
trato con un treno merci, 
nel l ' inc idente d u e persone 
sono m o r t e e altre 25 fer i te . 
di cut 9 in gravi condizioni. 

La sciagura si è verificata 
esattamente alle ore 2 e 50 
minuti. /\ quell'ora sul pri­
mo binano stara fermo un 
treno merci, giunto nella 
stazione pochi minuti pri­
ma. mentre il direttissimo 
proveniente da Bari doveva 
transitare sul secondo bina­
rio con venti minuti di ri~ 
tardo sulVorario previsto. 
Nella stazioncina si trova­
vano il sostituto del capo 
stazione titolare Aldo Bom­

bardieri e il manovale Fran­
cesco Agresti. Fra l'avvista­
mento del d i re t t i s s imo e lo 
scontro sono intercorsi po­
chi minuti: ancora non è 
possibile dire come l'inci­
dente abbia potuto verifi­
carsi. Si sa solo che il diret­
tissimo anziché passare at­
traverso lo scambio sul se­
condo binario, lui proseguito 
la sua corsa 

Il macchinista del direttìs-
fimo era (ìaetann Rizzato. 
ti r e m 60 .inni e fra trt Mesi 
sarebbe andato in pensione, 
è morto durante ri trasporto 
all'ospedale di Soverato. La 
seconda vittima e Antonio 
Clula. attutente viaggian'r 
del diretto. 

Sullo stesso direttissimo 
viaggiava il capotreno Fran­
cesco Rizzo, clic ha riportato 
la frattura dell'emitorace si­
nistro. dell'avambraccio sini­
stro oltre aUa frattura esvo-
sta della gamba sinistra. E' 

in o r a r e sfato di choc. 
E' stato pure ricoverato 

nell'ospedale di Soverato ri 
messaggero posta le G i o r d a n i 
Pistasst. che ha riportato una 
ferita non grave 

Sembra un puro caso che 
il disastro non fibbia fatto 
altre vittime. A parte i due 
macchinisti del merci. Fran­
cesco Purpura di 29 anni e 
Xicola De Lorenzo di 31. ri­
coverati tu corsia con pre­
visti dieci giorni di guari­
gione e piantonati dai cara­
binieri. solo altri venti sono 
slati i feriti tra i viaggiatori 
e tutti sono stati dimessi su­
bito dopo irrilevanti medi­
cature. Ciò è dovuto al fatto 
che il direttissimo portara 
in capo tre vetture, di cui 
una bestiame, una postale e 
una sulla quale viaggiava il 
capotreno. Questi tre vagoni 
sono stati danneggiati, gli 
altri hanno subito solo di ri­
flesso gli effetti del tremendo 

urto. 
Sul vagone bestiame del 

direttissimo viaggiavano una 
ventina di capi bovini, gran 
parte delle povere bestie so­
no stale uccise e maciullate 
dalle terraglie contorte ed 
accumulale una sull'altra 
Alcune bestie sono slate uc~ 
cise dalla polizia, perché fe­
rite gravemente. 

1 danni sono ingentìssimi; 
non sono stati ancora calco­
lati, ma pare siano molto 
forti: circa 60 mila fiale di 
Levercillina sono andate di­
strutte. Inoltre numerosa 
merce è inutilizzabile, senza 
contare i ragoni e le loco­
motive distrutte e la linea 
ferroviaria bloccata. 

Subito dopo lo scontro il 
sostituto titolare della sta­
zione di Montauro si è reso 
irreperibile. Due inchieste 
sono state aperte sulla grave 
sciagura. 

PINO FRONTERA 

pendio. A tu t t 'oggi , m a n c a la 
legge che d o v r e b b e regola­
re tu t to l ' in t r ica to p rob lema 
nuc lea re , e che o l t re alla r i ­
cerca scient if ica dovrebbe 
lego la re il c a m p o del la pro­
duz ione di energ ia . 

Cosi, la r icerca nuc lea re e 
cos t re t ta a s o p r a v v i v e r e con 
fondi di vol ta in volta s t r a p ­
pati p e r il concorso del le 
c a m p a g n e di op in ione p u b ­
blica. e v ive di s tent i e d ' in­
s icurezza nel doman i . II r i ­
cat to e se rc i t a to su l la ques t i o ­
ne di fspra e del la sua ces­
s ione è l ' u l t ima mani fes ta ­
zione di ques t ' a tmos fe ra di 
ins icurezza che m a n t i e n e gli 
s tudios i "in u n a condizione 
p reca r i a , di soggezione alle 
minacce g o v e r n a t i v e e di im­
possibi l i tà di impos ta re p ro ­
m a n i m i a lunga scadenza 
Oggi , il d isprezzo per la 
scienza i ta l iana s e m p r e m a ­
nifes ta to dai govern i d.c. è 
g iun to al p u n t o di minacc ia ­
re l ' in tero asse t to de l le i s t i ­
tuzioni scient i f iche e dei loro 
p r o g r a m m i , cosi come si sono 
venu t i o rgan izzando fino ad 
oggi , ncr loro l imit i s t r e t t i s ­
s imi . p e r compiace re a una 
« cupidig ia di serv i l i smo > 
nei confronti degli a l leat i 
f ranco- tedeschi che è ormai 
l 'unico segno di vi ta della 
nos t ra poli t ica es tera . 

Ma non è ques to che con­
ta. Quel che e essenziale che 
gli i t a l ian i c o m p r e n d a n o , co­
m e ci d iceva giorni fa il 
prof. Occhia l in i , e che siamo 
giunt i o rma i a una fase deci ­
siva del la r icerca scientifica 
nel m o n d o , u n a fase in cui 
il nos t ro paese r ischia di t ro ­
vars i in una s i tuaz ione rad i ­
c a l m e n t e nuova , densa di 
e l emen t i a l t a m e n t e d r a m m a ­
tici. I g rand i r i su l ta t i r ag­
g iunt i da l la scienza, e la p ro ­
spe t t iva del la competrzione 
pacifica fan sì che i grandi 
paesi più progred i t i si v a d a ­
no i m p e g n a n d o tn un gara 
che — sono pa ro le del prof. 
Occhia l in i — * per gli Sta t i 
t ' i t i t i d 'Amer i ca è una lotta 
pe r la sop ravv ivenza >. 

« Gli S ta t i Unit i — dice 
Occhia l in i — h a n n o un p r o ­
g r a m m a di r i ce rche in campo 
fisico e spazia le pe r cui do­
v r a n n o r i ce rca re t u t t e le 
ene rg i e possibi l i , e tut t i gli 
uomini compe ten t i , dovun­
q u e sr t rov ino . Pe r fare un 
fisico occor re più fatica clic 
per cos t ru i r e un s o m m e r g i ­
bile a tomico , e i fisici i ta l iani 
h a n n o d i m o s t r a t o di non es­
se re secondi a nessuno , a n ­
che ne l l ' u l t imo congressi-
m o n d i a l e di Kiev. Ne a b b i a ­
mo già p e r d u t i mol t i , da Fe r ­
mi a P o n t e c o r v o e S e g r è . e 
sono uomin i c h e h a n n o da to 
mol to ai paesi che li hanno 
osp i ta t i . Nessuno dr loro e 
to rna to . Ocizi la minaccia e 
que l l a di u n ' e m i g r a z i o n e in 
massa che r i g u a r d e r e b b e 
t u t t a la n u o v a Generazione 
d' s tud ios i , e s a r e b b e la ca­
tas t rofe s en ra possibi l i tà di 
>al\ c//.« ». 

1 M. NOTARIANNI 

forza maggiore — e come se 
non bas tasse ogge t to di furi­
bonde campagne poli t iche 
avent i lo scopo di me t t e r l a 
su un piano legis la t ivo degno 
del più a r r e t r a t o vil laggio 
af r icano ». 

La condizione dell'attore 
' Non meno deso lan te , dice 

De Fi l ippo, è in Italia la con­
dizione de l l ' a t to re , cos t re t to 
a e una ass i l lante r icerca 
g iorno pe r giorno del lavoro 
e del pane.. . alla mercé de; 
m a n d a t a r i governa t iv i , va le 
a d i re di es t ranei e di incom­
pe ten t i . di speculator i e di 
parassi t i . . . senza il d i r i t to di 
d u e una parola, di e sp r ime­
re un consiglio, di espor re 
un 'op in ione ». In defini t iva 
e nò l 'autore nò l 'a t tore h a n ­
no voce in capitolo.. . Debbo­
no ass is tere impotent i agli 
episodi che ogni anno nella 
nos t ra scena di prosa forma­
no mot ivo di scandalo senza 
tu t tav ia r agg iungere l 'effetto 
che di solito hanno gli scan­
da l i : di far camb ia r e il s i ­
s tema ». 

Ricordata la sua assidua 
opera di a t tore , di au tore , d: 
legis ta , di impresar io — ope ­
ra che lo autorizza a r i tenersi 
con le car te in regola come 
uomo di tea t ro — Eduardo 
così conclude: « Mi andavo 
ch iedendo , da tempo, perchè 
ques t e cose che ho scr i t to a 
.lei — che sebbene copiose 
po t r ebbe ro essere tan te ma 
tan te di più.... — non ven­
gono mai fuori nei convegni . 
nel le in tervis te , nel le inchie­
ste, nei r e fe rendum. Non ho 
t rova to n ien te a l t ro che q u e ­
sta r i sposta : la paura. . . Ecco 
pe rchè ho c redu to che fosse 
mio dovere rompere il cer­
chio di silenzio e di omer t à 
— reso più impene t r ab i l e 
dalla confusione del le idee e 
dei sugger iment i interessat i 
— che impedisce a chi di ra ­
gione di o r i en ta r s i e di 
ag i re ». 

La l e t t e r a di Edua rdo , a p ­
pena conosciuta , ha susci ta to 
negli ambien t i t ea t ra l i e m o ­
zione profonda e vivaci d i ­
scussioni. Senza a lcun dubbio 
la coraggiosa p resa di posi­
zione di u n o fra i più q u a l i ­
ficati t ea t r an t i i ta l iani , fa­
moso in pa t r i a e a l l 'es tero , 
con t r ibu isce in modo decisivo 
( a n c h e se si può dissent i re 
da a lcuni e lement i del la sua 
analis i cr i t ica) a po r t a re d i ­
nanzi a l l 'op in ione pubbl ica 
un p r o b l e m a che mai come in 
ques t i giorni si e ra posto con 
t an to sco t t an te ev idenza . 

APERTI I LAVORI A SANREMO 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN' REMO. 3 - Sella prima 
•nomata del Congresso nazio­
nale dei magistrati, si è veri­
ficato un clamoroso incidente. 
Prendendo la parola sulta re­
lazione del presidente dottor 
Vincenzo Chieppa, dedicata ai 
dir iti della cronaca giudiziaria. 
li dottor Mario Berutti di To­
rino. consigliere di Cassazione, 
ha severamente rilevato l'as­
surdità di 'prendersela con i 
cronisti (/indiziari per quanto 
rianarda la rroIa?ione del se­
greto istruttorio ~ quando si ve­
rifica il cuso dì alti funzionari 
che tengono conjerenze stampa 
su determinate istruttorie in 
corso. C'è ancora di più. ha ag­
giunto Berutti. Un ministro in 
carica plaude addirittura alla 
cattura di incriminati, proprio 
nel momento iniziale di una 
icottante istruttoria - E' palese 
l'allusione al caso (ìhiuni-Fena-
roli e MII'CV miniitro degli in­
terni Tambroni che si congra­
tulò con il (/nestore di Roma. 
Varzuno. dopo la cattura dei 
primi due Ciò ha fatto scattare 
il ministro Cìonella, presente ai 
labori. Poche parole, aspre, pre­
cise. chiare. 

GONELLA- A'on si faceva il 
nome degli arrestati. 

BERUTTI: A'r.i evidente a chi 
-ti riferiva quel telegramma di 
plauso. 

L'incidente si è verificato a 
sera, poco prima che i laron 
del Congresso fossero interrot­
ti. In mattinata, il Congresso 
arevu acuto un andamento P'.U 
sereno 

- Dove il giudice è indipen­
dente, ivi è libera la stampa 
nella sua attività informateli; 
dove la stretta della tirannia 
attacca la stampa, lì non si sen­
tono sicure neanche le co­
scienze dei giudici -. 

Con questo esordio, il vice­
presidente Vincenzo Chieppa. 
aveva iniziato la relazione sul 
primo punto all'ordine del gior­
no: ' Il diritto di cronaca giu­
diziaria -. 

f'.sordio /ellcissimo. quello del 
Dresidente Chieppa. che è sem­
brato però singolarmente an­
nebbiarsi nella pur rigorosa ed 
esperta illustrazione del grave 
nroblema affrontato nella rela­
zione. Preoccupazione prinei-
oale. infatti, e stata, a nostro 
avviso, ((nella di fissare dra.sti-
ramente un limite ulta libertà 
d'informazione nella attività 
giornalistica sugli affari giudi­
ziari. con l'auspicio di esplicite 
misure legislative: il nostro or­
dinamento giurìdico (ha detto 
il presidente Chieppa) dovreb­
be, con una norma espressa. 
vietare penalmente le critiche 
all'opera del giudice nel corso 
del processo, sinché non inter­
venga la pronuncia del magi­
strato. 

Inoltre, i limiti obiettici al­
l'informazione sulla vita giudi­
ziaria dovrebbero derivare da 
due esigenze principali: la ve­
rità e l'interesse sociale o l'uti­
lità collettiva che dalla divul­
gazione delle informazioni pos­
sano derivarne. Inevitabile è 
stato, durante la lunaa relazio­
ne. il riferimento alla scontata 
questione che riguarda il no­
stro sistema istruttorio. 

E' noto ai lettori come il no­
stro giornale sia stato in prima 
linea durante la lunga, trava­
gliata indagine istruttoria sul 
caso Fenaroli - Ghìani - Inzolia. 
nella campagna di critiche al 
sistema inquisitorio delle nostre 
istruttorie 

Pur nella sua drastica e pe­
sante impostazione, il presiden­
te Chieppa ha tuttavia aperto 
la porta al più ampio dibattito 
sulla scottante problematica 
posta dalla sua relazione. Ed e 
sembrato che un contributo di 
grande interesse sia stato quel­
lo del dottor Mario Barba, ma-
distrato di Appello, con una co. 
municazione sui rapporti tra 
magistrati^ e giornalisti. Il gio­
vane magistrato ha apprezzato 
nella relazione dei presidente 
Chieppa l'esplicita esclusione di 
ricorrere alla emanazione di 
norme repressive e lirnitafire 
della ('berta di stampa, ap­
prezzamento incero non molto 
giustificato dall'andamento del­
la relazione del presidente 
Chieppa 

GASTONE IXGRASCT 

Chiamata alle armi 
della classe 1938 

Nel periodo chil 5 al 24 no­
vembre 1959 sono chiamati al­
le armi per compiere il ser­
vizio militare di leva, i gio­
vani incondizionatamente ido­
nei che siano nati nel priiiM 
(ju.idrime.ìtre della classe H'o;! 
rei arruolati con tale e!.i = so. i 
niiti ne! primo quadriniosiio 
de^li anni precedenti eA im­
molati con tale classo, i nati 
nel primo quadrimestre dejli 
anni procedenti ed arruolati 
con la classe 1038, nonché i 
precettati urlio precedenti 
chiamate e rinviati per qual­
siasi motivo alla chiamata del 
primo quadrimestre deKa clas­
se 1938. 
il ••••••••limili i n u m i l i u n m i n 

vli Alimenta 
la fiamma 

di simpona per lo .. Jentiero per. 
che perfeziona la mosticaz.one, o n -
che se i tessuti della bocca sono 
«ensibili^Ci riferiamo ol prodotto 

Orosiv polvere 
che trovasi in 
vendita con le 
istruzioni nelle 
migliori forma* 
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Stitichezza ? 

PILLOLE 
| C - > 

MONTECATINI 

centomila lire al mese 

Pronti i programmi 
per la Firenze-Roma 
I: direttore venerale dei-

1WXAS. i n i Frasche:'.!, h.» 
prec.sato lo stato dei lavor 
od i procramnii relativi al trat­
to F.ronzc-Roma dell'autostra­
da del sole. » Da Firenze a 
Monte S. Savino — ha detto — 
:1 programma è sia stato ap­
prontato: entro il corrente an­
no saranno assegnati si: ap­
palti e sempre entro l'anno sa­
ranno assegnati quelli relati­
vi al tracciato Roma-Magliano 
Sabino. 

- Resta allo studio il tratto 
Monte S. Savino-Maaliano Sa­
bino con le due soluzioni: trac­
ciato della valle «che passa per 
Orvieto) e tracciato umbro-sa­
bino (che passa per Todi). En­
tro i primi mesi del 1960 i due 
progetti saranno approntati e 
su'. loro esame l'AXAS pren­
derà un'obbiettiva decisione-.. 

sono ciò che un radiotecnico può 
guadagnare subito con un lavoro 
simpatico, signorile, interessante. 
In Italia esistono oltre orto milioni 
fra radio e televisori; ma i radio­
tecnici BRAVI sono purtroppo po­
chissimi • guadagnano QUELLO 
CHE V O G L I O N O . Ma come fare 
per diventare un BRAVO radio­
tecnico? Noi — con la nostra espe­
rienza di quasi quaranfanni — ve 
lo insegneremo. Riempite con chia­
rezza il tagliando, così dopo pochi 
giorni riceverete il bollettino desi­
derato leggendo il quale saprete 
come si fa a diventare un BRAVO 
radiotecnico e guadagnare CENTO­
MILA LIRE AL MESE. 
WTAGUARE a TAGLIANDO E SPEDIRE As 

RADIOSCUOLA GRIMALDI «amie Ub. S - Milano 

COGNOME •-

VIA 

-• NOME-

-CITTA* 

PROVINCIA _ INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO : 

f~l — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 
Q — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 
(FARE UNA CROCETTA NEL QUADRATINO DESIDERATO) I • f | 
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AVVISI ECONOMICI 

n r O M M K M I I A I . I Mt 

\.A, APPKOHTTA1E gr<inc!li«<. 
«VfiidllH ni.-hili lull» jlilr Curilo 
«• pr«'du*l«inr IrCMlr Ptrzzi sba­
lorditivi AI*s«im* facilitazioni 
pagamenti S«<ma Grnnaro Mlan» 
via Chiai» 233 Napoli. 
A.A AKTIGIANI Cititi) svrnrton-
.'jmrtr idilli t>r*nzf< «-«re - Arrt* 
1«m»Tli frrnn tu«!«o economici 
FALIL1I AZlUNr . 1*171» n Jl 
.diriirprtto ENALl - N»poll 
IMPERMEABILI* STIVALI. Arti-
co!» «romma . Plastica . Naylon 

Ti o r r A t u o N i i t 
KANAK. KANAK - FRIGORirE-
Rl da L. «8000 - CAVATRICI -
mobili americani • ogni elettro­
domestico . miglron marche. 
l'RfcZZl VERA CO.NCOHRENZA -
ratr comodi- - VISITATECI -
CONFRONTARE. Paolo Emilio. 27 
(angolo Stantìa). 
USATI COMPRO: Mobili Sopra-
moblli antichi e modrmi. Libri 
ole. . Tclpfonjre 564 7-11. 

• r / i i i N i I <•• I . M i l 
t lAi . l .O' in c « » vusira Impart­
i r l e In porhi «turni * ballare c»n 
nuovo facile «Ulema di fama In-
ternari..naie taccio prova crai!» 

Riparazioni Rarjntite esegue la- la richiesta - Scrivere Scuola 
N rHtorio specializzato Via Lupai Hallo MAESTKO SANT1NELI-I 
4 A JVIA HIXIO Jl V Roma. 

STENODATTILOGRAFIA - Ste­
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche «Olivetti» 
1 COI mensili Sangonnaro 20 al 
Vorrrro NAPOLI 

l i A U T O r i n . i !«PORT i . w 

A.A.A A VESPISTI T L.AMUKET-
TISTI ! Parabrezza iiHramodrrnt 
Mt* ! RUOTA Scoria compirla 
I.COO ! ! A*»orllmenlo accessori -
ricambi imnln *o% listino • MO­
TO PER TUTTI • - GAETA 7«. 
A A.A.A MOTORI • ! MOTORI ! : 
Unico esclusUisla del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 
di tutla la produzione . • MOTO 
PER TUTTI» - G.ArTA ;o. 

A.A A.A. M E r C A N i r i V CORRIE 
R I ! ! Visitateci . Vostro Intere^ 
«e!! Prezzi Imbatt ibi l i vasto as-
«orttmrnlo Ricambi • Acre» 
sori - Scooter - Moto • Micro -
GAETA 7» . « M O T O PER TUT 
TI • 

t» V A N I I I- Il 

ASTROCHIROM.ANZIA e Magto-
ledo ». Aiul.i. Consiglia, Amori 
Affari. Malattie. Consultazioni 
Vico Tofa, 64 Napoli S-«T2/N 

•i • MEDICINA IGIENE L 30 
ARTRITE REUMATISMI SCIATI­
CA. ri-c.*tevi subito alle Terme 
Continental, irrpianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura. 
massaggi piscina pensione com­
pleta Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter. 
n:e (Padova). 

AVVISI SANITARI 

M DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO 152 
Tel 3M 501 - Ore 3-20 - Feat, 3-13 

ENDOCRINE 
studio Xt-aic-u pei la CUI* <3>-l!e 
• sole i disfunzioni e drborezze 
«essnaii di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (Neur»stKni<, 
jt-Hcienz»- ra «nomalle a«-»su«ll>. 
Visite pnrmatnxnonialL DotL P. 
MONACO. Roma. Via Salarla 7} 
int 4 (Pesa Fiume). Orano 10-12. 
lft-18 e pei appuntamento - Te­
lefoni S63 9A0 - 5 445 131. l A u t 
O m Roma l«0|9 ó-l » o t t ls»3fl|. 

it « K l l l i U N A IO 
\LT' PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri «ppartamrntt 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMP.A. 
Via Clmarra .C2-B fabbrica Ar-
madimuro. restauriamo mobili 
amichi, operai specializzati. Te­
lefono 1S1.IS7. 

MrrtD S T R O M 
4év\*: % AH U O S E 

VENEREE • PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Prv<so Piazzo del Popolo 

Tel. 6.1 929 • Ore 8-J0 Fest. t-13 
(Aut. Prof. 7-7-l«&3 O. 21547) 
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